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GLI 

AMICI DELLA VERITÀ 

AL 

SAGGIO LETTORE. 

* ,■ ■ . ■ ' ''t 

SOno tali) e tanti i meriti del 
! Professore Lorenzo Nannoni 
jdà.nion ci poter* avventare gl'artigli 
-più raffinati dell'invidia. Le di lui 
.erudite t ed utilissime opere d' Ana- 
•tomicò» e Medico -Chirùrgico ar- 
gomento! (i)» le insigni guarigioni 
da. esso procurate, e l'-incalcolabile 
numero dei suoi ottimi allievi , so- 
no cose tali, e tante da riconciliusì 
la maggiore celebrità . 
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Piacendo agli Studenti Chirurghi 
convittori, ed esteri del Regio Arci- 
spedale di Santa MariaNuova , di da- 
re dei pabbUcì attestati della stima , 
e riconoscenza grande» che prt^essa- 
no ai loro lllnstre , e Zelantissimo 
Precettore , distri buite ye nnero det- 
te Poetiche gradazioni per tre aniu 
consecutivi, nel giorno in cui ter- 
minano le pubbliche lezzioni del 
sopralodato Professore , essendo sta- 
ta promossa allora un' Adunanza 
Accademica coli' intervento di qua- 
lificate Persone, e di vari Maestri 
Chirurghi addetti allo Spedale no- 
minato . 

In quest'anno 1^96, furono di- 
stribuiti due Sonetti t d^m d'elo- 
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giOi ed un'epigrafe d'Eccellente Au-^ 
tore , col ritratto (a) di Lorenzo Nan- 
noni, e cbe fu opefa dell'abilissi- 
mo incisore Aogit^o Emilio L^i di 
Livorno . 

Esausta essendo rimasta la prima 
edizione t n' è promossa la seconda in 
adempinxcnto dei desidcr} universa- 
li, e con questa ci si combina l'at- 
tuale dettaglio di quel tanto* che 
trattato fu in quella mattina. 

Il Professore Naimoni aprì la se- 
duta Accademica colla lettura d' una 
dotta dissertazione sulle quatitìi 
fisico - morali degl' esercenti 1' arte 
«aiutare* e sul contegno che questi 
devono tencEe scambievolmente} e 
«ogl* infermi . Con altra lettura ulti- 



W.O il trattenimento letterario » do- 
poché gl'altri ebbero esposte le pro- 
prie produzioni, annunziando egli 
le istorie che in gran numero furo- 
no dagli studenti Chirurghi alunni , 
e praticanti dello Spedale tessute e 
lette pubblicamente nel corso d' un 
anno nei giorni di lezione del mento- 
vato Lettore (3). Neil' istessa memo- 
riii ai conteneva pure l' estratto molto 
istruttivo di non poche osservazio- 
ni comunicateli con lettera da molti 
professori Medici e Chirurghi, refe- 
rcndo a tutti loro i meritati encomi . 

Le lesioni traumatiche dei reni, 
e lii nefrotomia furono cose detta- 
gliate con precisione, e chiarezza 
da Leopoldo Tqccì del Pian di Ri- 
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poli , e che è figlio d' esperto Chirur- 
go. Con questa di lui memoria ben 
ragionata , concluse , che quell' ope- 
razione grandissima deve effettuarsi 
quando il professore è accertato di 
esistere il calcolo in una di quelle 
viscere , e che non ci s' oppongono 
altre ragioni di gran rilievo . 

Michele Boncinelli Fiorentino fe- 
ce risaltare i vantaggi, e respettivi 
danni dell' acqua vegeto - minerale 
in chirurgia . L' escluse in tutti quei 
casi che amiunziano un'azione va- 
scolare moItoaumentata»echei nervi 
sono stimolati molto , mentre ne lo- 
dò la di lei pratica iti quelli denotan- 
ti una mera atonia , e la biasimò pure 
con plausibili n^ni per cura dà 
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flussi gonorrìci . Non ignorando il 
Boncinelli al pari di tutti i buoni ra- 
gionatori, che la Professione Medica 
ò Chirurgica non è denigrata dal cotT 
redo delle cognizioni che le sono as* 
sai estranee} però non titubò arecir 
tare un proprio sonetto in mcrevo^ 
lenza del comune Maestro; e Gior 
vanni del Rè di Lucca altro studente 
di non IndifTerente talento cì s' uni* 
formò con altra produzione poetica. 

La frattura del collo del femore 
essendo una malattìa che ha. dato 
luogo a non poche discussioni sul 
di lei metodo curativo , fù presa pe. 
rò in accuratissima considerazione 
da Giuseppe Giovannìni di Sarza- 
nai ed il tatto a ciò relatiro> esT 
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sendo stato dui medesimo espósto 
con evidente intelligenza dell' ogget* 
to discusso, fece rilevare che i me- 
todi violenti promossi per cura di 
essa frattura riescono molto più dan- 
nosi che utili. 

Un'altra malattìa di gran rilievo 
in Chirurgia resulta dagl* enchimosi 
profondi » quali causati sono da mec- 
caniche j o iìsìche stH'genti i e siccome 
possono essere giudicati per asces- 
si ì ne aumenta la necessita d' esserne 
concesso il dettaglio loro più meto- 
dico , per ììssarne i segni meno equi- 
voci, ed i casi] ch'esigere possono 
qualche operazione . Il tutto fu esegui- 
to puntualmente da Mariano Sestinì 
di Campifiglio d'eccellenteChirui^o. 



Raìmcmdo Barsanti di Liromo, 
figlio di un Professore Esimio > che 
decora moltoqnella Città colle grandi 
operazioni} e cure che ci eseguisce , 
espose le dil&renze tanto assolute che 
respettive delle metastasi , e metam^ 
ptosi, e nulla omettendo per una 
precisa decifrazione loro nel respet- 
tivo senso d' ammissione , e d' esclu- 
siva, disse molte cose, che resero 
degna , al pari dell' altre , la di lui 
memoria . 

La semplicità de! medicare, che 
prevale ornai tanto in medicina , 
quanto in Chirurgia appresso i pià 
ragionevoli Professori , e che in To- 
scana ricevè i maggiori stabilimenti 
per le incessanti premure degl'Ini* 
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mortali Redi» ed Angelo N^otit» 
noni essendo irivestdgata da alcuni 
nel di lei veto aspetto i pet6 n' è 
stato variamente deciso. Tommaso 
Cicognani Faentino ne ritrattò* e le 
ulceri fnronoda esso prìncipalmente 
considerate f trattandosi che per cu- 
ra loro , quella deve principalmente 
trionfare , e combinando i motivi 
che dettati sono dalla ragione la più 
para , e confermati vengono da una 
pratica metodica , per abbracciare 
piuttosto gì* unì che gli altri metodi, 
escluse i digerenti * detersivi , e sarco- 
ticì, ed ammise per utili in alcune 
circostanze i mondificativi , ed Ì ci- 
catrizzanti; ma dovendosi dall'Illu- 
stre curante promuovere nm* assoluta 



cicatrice in luogo d'un* escara, co< 
me eccitata viene dal bolo armeno > 
pietra calaniinare > cerusa , fiori del 
zìnc» mìnio, Utai^rio, zucchero di 
satomo, canfora, incenso, mastice, 
ed altri ; per (Questo non si deve at- 
tenere tanto il pratico a queste ap- 
plicazioni, quanto alla cura ammol- 
liente , che sollecita molto la guari- 
gione delle piiighe , facilitando la 
trasadazionc di quel glutinoso umot 
re , dal quale ne rcsulra quel gran be-< 
ne , che guarigione s' appella , e tan- 
to più ciò succede , se ci si combi- 
nano quelle cure universali, che non 
di rado si rendono necessarissime. 
Estendendosi il Cicognani nell* esa- 
me dell' ulceri, e trattando anco-r 
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ca di quelle invetenite nelle gambe, 
rinominò il vantaggio dei fonricoli-» 
e setacei quando che ne sia intimata 
k rìsanaziooe loro. 

Avv^endo alcune volte, che le 
^andnle coi^lomerate ofirono per 
morbosa causa la separazione dell' as- 
soluto sangue in luogo di quell' umo- 
re secondario^ alla di cui dichiarazio- 
ne sono esse destinate dalla natura i e 
derivandone talvolta dei mali attenen- 
ti ancora alla Chirui^ìa , nesonoin- 
naiberatì co^ altri disordini * che ri- 
chiamano la maj^ore considerazione 
Professionale ; e di ciò ne fii. parlato 
con sano criterio Asiologo-chirurgico 
da Paolo Checchi di Fucecchio che 
ne era allora sott* Infermiere . 
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I primi sei soletti » che disserta- 
rono nei termini sopr' espressi , e che 
sono ancora ì sei primi della Me- 
dicheria , dimostrarono sul cada- 
vere le maggiori operazioni > e ne 
riceverono i meritati elogi d'inco- 
raggimento al felice possesso d'una 
professione che si cencede della mas- 
sima utilità , allora quando è ben in- 
tesa , e dettagliata nelle forme pitk 
precìse com' è appunto eseguito dal 
Professore Naimonì al quale sono 
professate dai buoni intenditori se- 
gnalate obbligazioni. 
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0) » RealÌKon the hydroccieLondon 1779. 

Tradotto in Italiano da Tommaso Alghisì. 
Milano 177J. 

Dissemzione sulla Cateratta. Milano ijBv. 

„ Sulla rigenerazione dei nervi, e dell'altre 
parti similari. Milano 1781. 

Traduiione in latino del Dottore Sarti di 
R.usri, e pubblicata nell' i stesa' anno in Milano. 

„ Lettera al Dottore Luigi Fiorilli Fioren- 
tino» intonió una particolare osservazione zoo* 
tornici . Firenze 1783. 

„ Ricerche anlbi Ine^eldcs. Fiienie 1714. 
' „ Lettera al Dottora Oallini Pcofèssoie dt 
medicina neU* università di Padov» snUa prefb- 
lenza dell'unzioni alle frizioni mercariali pei 
a male Venereo . Siena 1785. 

M Trattato completo di Cliiru^, e d'O- 
stetrlcift in tomi sei la ottavo con rami. Sie- 
« 1715 

- Fu lipredotto Illa luce in t(HnÌ tre in quar- 



tO( e conmolte aggiunte dell'autore. Fh corredato 
ancori di note aiutomico-fitioIogichedalDottwe 
Giovanni lerenit Santarelli di FocUaUievo dell' 
autore, e lettore d'Oitetricia ndlo Spedale U 
Santo Spirito in Roma. Pìm 1793. 

Lettera al Dottore Niccolò Scliilici di Scio 
auM raffinamenti moderni dell'arte ailutaie. 
Livorno 17S5. 

n Prospetto dei viaggi dell'Autore, per la 
Francia , Inghilrerra , ed Olanda col catalogo 
delle preparazioni anaiomiclie esistenti allora 
nel Regio Spedale degl'Innocenti. Siena 1787. 

„ Trattato (l'Anatomia, fisiologia, e zooto- 
nia in tre tomi in quarto , con rami . Siena 17SS. 

Elogio d'Angelo Nannoni Padre dell'auto- 
re, Firenze 1790. 

,, Discorso preliminare al corso Chirurgico 
da darsi nel Regio Arcispedale di S. Macia 
Nuova. Firenze 1790. 

„ Due Memorie si leggano del mededmo 
nri (^nali letterari . Una ai nggin sulla poi- 
tìbìit rigenerazione dell'umore vitreo , ed altra 
sulle malattìe delle donne puerpcie. Li prima 
li trova n^I' Opuscoli di Milano, e la secon- 
da A legge nel Giornale di medicina lU Veneda. 
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' „ Due altre meinorìe furono dal noitro Au- 
tore presentate all' Accademia dì Chirurgia di 
Parigi l'anno 1777. , tempo dei di lui soggior- 
no in quella Metropoli. In una si trattava deli* 
a&olizione dd sacco endario per cura radicale 
ddl'etoie intestinali sciolte; e nell' altra ti par- 
livi delia lussazione della rotula . 

,, Una dissertazione sulla cura migliore det> 
la gonorrea virulenta fix coafègnata alia tfocietft 
di medicina di Parigi, nel suddetto anno. 

Cs) Questo ritratto non essendo venuto mot- 
to somigliante perchè il Pittore, che non man- 
ca di merito , non aveva avuto 1' autore sott' 
occhio , è stato rinnovato per mano di Luigi 
Gauflicr Francese , e la di cui abiliti è ornai 
notissima per non esiger nuovi encomi. L' in- 
cisore È stato il medesimo Lapi. 

(s) Il nostro autore insegnò per il corso di 
anni dieci l'anatomia , fisiologia , Chirurgia , 
ed. Ostetricia nel Regio Spedale degl'Innocenti, 
dove fCi instituita espressamente una lettura 
doppo il di lui rimpatriamento , da Sua Maestà 
Cesarea Pietro Leopoldo .di gloiiosa memoria, ed 
allora felicemente fiorante in Toscana , « pas- 
san> r autore per morte accaduta del i& lui 



Genltftre »i 30. Apriis 1790 nel Regio Akì- 
■pedale di Santa Maria Nuova , ha continovato 
id istruire sempre con eguale fervore la gioventù 
studiou tanto stilla stnittqra dell'uomo che ad 
i nati quali è lottopono » pariando ìb detta- 
^io di tutti i medicameiiti, ed au^[i»uidoiK i 
meliti loto respenÌTi , peichfe 11 pratico ai eìct 
^uto, e non sisteioadco} e le c^eia^iU tnt- 
te tono dal medesimo presentate nei loro veri 
tipetti, per il tempo d'evirarle, ò d'eseguirle 
mpettinowate S' esercitano gli studenti nella 
dissezione àtì cadaveri , nell'operazioni, e nelle 
Specificazioni in carta delle malattie Chirurgi- 
die* rispondendo ai quesiti loro presentati, e 
costituendo le istorie dcgl' elTettivi mali , che 
in gran folla si presentano allo Spedale di Santa 
Moria Nuova , com' è stato sempre (atto dal Pro- 
fessore Nannoni, e che è ora eseguito in adem- 
pimento degl' ordini Veneratissimi del Clemen- 
tissimo Nostro Sovrano dei Gennajo 1795. , e 
comunicati ai Professori tutti addetti al citato 
Spedale y dall' attuale Commiasailo , cbe nulla 
omette per la féUcità d'un' iidtuto tanto impoi- 
tante. 
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AL NOTO MEBITQ 

DEL GELBBEKKIMO StaNORE 

LORENZO NANNONI 

Sul terminare delCanna scolastico. 
SONETTO !.. 

Inclito Etraico Genio, a cni nou cela. 
Natura, alcun do' suoi più strani eventi, 
O che tu guati l'ossa e i ligaaienti 
O le parti onde il fr»l nostro si vela: 

Genio, a cui d'Epidauro il Dio rìrela 
Alti, novi, reconditi portenti 
Or ne'pnipniei vasi, or no' strumenti ■ 
Onde U moto, ed il senso in noi ri svela: 

Se il fior dell'arte, ed il saper non vano, 
Qic la languente umanità sostiene, 
ne' detti Iiai pronto , e nell'esperta mano, 

Di salute ci paria amica «penet 

Ch'ella per Te vinto ogni morbo insano* 
Più bella ognor soli' oime tue sen viene . 

Anodi M Rm» EnrìU» 



Jlllttàvo ad ma cura fatta dot medetimo co* 
ricuferament» di tdute. 



SONETTO n. 

PoicbÀ per mille vie aoosceso , e torte 

Vate iiifelìce striisciuatcì area 
Barbaramente dispietata e rea 
La nimica de' «aggi iniqua sorte, 

Nel buio «en della tartarea corto. 
Discese per compir la truce idea, 
E in alta MaesÀ, «uperba Dea, 
NeKnimilnome, econMgnolloàmoite. 

La pallida mininra a volo alzata 

Ovunque il cerca , e trara aliin oV egV era 
Egro in riva dell' Arno , e lleu il guata ; 

Ma quando a lato di Lorenzo il vede 
Si batte il cranio; e per 1' eterna sera 
Di ftige ai cimpi benemmiando lìede. 
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AiUamo reputato di fare cosn grata agl'am- 
miratori ddle poetiche proiluzioiii , dì ri- 
pr-ydurr^ alla luce altro Sonetto pubblicato 
l'anno 178,5. e che Jìi parto di nobilissi- 
mo Signore forestiero curato , e guarito dal 
Professore Nannoni, e che si trovava al- 
lora malato in Firenze. 

SONETTO ni. 

Veggo la morte nel più nero aspetto 
Bieca vibrar eqI mio destino il ciglio , 
E Ecuocendo la falce intorno al letto. 
Minacciarmi da quella il mio periglio. 

Foco di febbre mi divora il petto. 

Richiamando dai tronchi umor vermiglio , 
Ne tempra il suo velen maligna Aletto, 
Se man dotta non torce il reo congiglio . 

lo quasi larva, ischeletrito, 0 imnnto 
Stò dalle fredde piume a mirar fisso 
L'astio feral, che mi desia consunto . 

Segna la parca nell'eterno abisso 

All'uom, che nacque, inesorabtl punto, 
Nè aà cangiar pietà l'ordia prefisso. 
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